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NOZIONE

➢ Cosa si intende per inabilità?

o L’inabilità consiste nella totale e permanente perdita della capacità lavorativa, dovuta ad una
infermità psico-fisica.

➢ Cosa si intende per invalidità? 

o L’invalidità consiste nella riduzione della capacità lavorativa di oltre due terzi, dovuta ad una
infermità psico-fisica.

➢ Cosa si intende per invalidità e inabilità da «rischi comuni»? 

o Si tratta della riduzione, totale o parziale, della capacità lavorativa dovuta a infermità psico-
fisiche non necessariamente derivanti da infortuni sul lavoro o malattie professionali.



NOZIONE

➢ Quali provvidenze vengono riconosciute in caso di invalidità o inabilità da rischio comune?

o l’assegno ordinario di invalidità (A.O.I): si tratta di una prestazione economica, erogata a
domanda, in favore di quei lavoratori iscritti all’Assicurazione Generale Obbligatoria (A.G.O). e in
possesso dei requisiti contributivi richiesti, la cui capacità lavorativa si è ridotta a meno di un
terzo a causa di un’infermità fisica o mentale;

o la pensione di inabilità: si tratta di una prestazione economica, erogata a domanda, in favore di
quei lavoratori iscritti all’A.G.O. e in possesso dei requisiti contributivi richiesti, per i quali viene
accertata l’assoluta e permanente impossibilità a svolgere qualsiasi attività lavorativa.



L’ASSEGNO ORDINARIO DI INVALIDITÀ:

I BENEFICIARI – REQUISITI

o Possono beneficiare dell’A.O.I i lavoratori dipendenti e autonomi (artigiani, commercianti,

coltivatori diretti, coloni e mezzadri) iscritti all’INPS, nonché i lavoratori iscritti ad alcuni fondi

pensione sostitutivi ed integrativi dell’assicurazione generale obbligatoria.

o Per accedere al beneficio occorre avere i seguenti requisiti:

1. Requisito sanitario: riduzione della capacità lavorativa a meno di un terzo a causa di 

infermità fisico o mentale;

2. Requisito contributivo: almeno cinque anni di contribuzione, di cui almeno tre anni nel 

quinquennio precedente la data di presentazione della domanda.



L’ASSEGNO ORDINARIO DI INVALIDITÀ:

LA PRESTAZIONE

o Durata: l’A.O.I ha validità triennale ma può essere confermato su domanda presentata

dall’interessato entro la data di scadenza. Dopo tre riconoscimenti consecutivi, l’A.O.I viene

confermato a tempo indeterminato ma può essere revocato in caso di perdita del requisito

sanitario.

o Compatibilità: La percezione dell’A.O.I è compatibile con la prosecuzione dell’attività lavorativa.

L’importo dell’A.O.I può essere ridotto in considerazione degli eventuali redditi da lavoro*.

o Incompatibilità: L'A.O.I liquidato in conseguenza di infortunio sul lavoro o malattia professionale

è incompatibile con la rendita vitalizia erogata dall’INAIL per lo stesso evento invalidante, fino a

concorrenza della rendita*.

* Sono fatti salvi i trattamenti previdenziali più favorevoli con decorrenza anteriore al settembre 1995, con

riassorbimento sui futuri adeguamenti al costo della vita, attuati annualmente per legge.



…Segue: L’ASSEGNO ORDINARIO DI INVALIDITÀ:

LA PRESTAZIONE

o Ammontare: L’importo dell'A.O.I viene determinato in considerazione dei contributi versati,

applicando il sistema di calcolo:

1. Misto: a favore di coloro che hanno iniziato l’attività lavorativa prima del 31.12.1995, con

l’applicazione del sistema retributivo per la quota calcolata fino a tale data e del sistema

contributivo per la quota relativa al periodo successivo;

2. Contributivo: a favore dei lavoratori che hanno iniziato l’attività lavorativa dopo il

31.12.1995.

o Nel caso di percezione di reddito da lavoro dipendente o autonomo, l’importo dell’A.O.I viene

ridotto di una percentuale che varia tra il 25 e il 50%*.

* Sono fatti salvi i trattamenti previdenziali più favorevoli con decorrenza anteriore al 1° settembre 1995.



L’ASSEGNO ORDINARIO DI INVALIDITÀ:

LA TRASFORMAZIONE IN PENSIONE DI VECCHIAIA

o Al compimento dell’età anagrafica utile per la maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia e

in presenza dei requisiti contributivi richiesti, l’A.O.I si trasforma in pensione di vecchiaia.

o N.B.: Ai fini della maturazione del diritto a pensione e della determinazione dell’importo

pensionistico, si tengono in considerazione anche i contributi maturati durante i periodi di

fruizione dell’A.O.I, anche se il beneficiario non ha prestato un’attività lavorativa.

o N.B.: L’ A.O.I è una prestazione personale legata ad uno stato di incapacità lavorativa e, in

quanto tale, non è reversibile ai superstiti. Una volta trasformatosi in pensione di vecchiaia,

diversamente, la prestazione diventa reversibile ai superstiti secondo le regole ordinarie.

https://www.4manager.org/pillola/requisiti-di-accesso-per-la-pensione-di-vecchiaia/
https://www.4manager.org/pillola/la-tutela-dei-superstiti/


LA PENSIONE DI INABILITÀ:

I BENEFICIARI – REQUISITI
o Possono beneficiare della pensione di inabilità i lavoratori dipendenti e autonomi (artigiani,

commercianti, coltivatori diretti, coloni e mezzadri) iscritti all’INPS, nonché i lavoratori iscritti ad

alcuni fondi pensione sostitutivi ed integrativi dell’assicurazione generale obbligatoria.

o Per accedere al beneficio occorre avere i seguenti requisiti:

1. Requisito sanitario: assoluta e permanente impossibilità di svolgere qualsiasi attività

lavorativa a causa di infermità fisica o mentale;

2. Requisito contributivo: almeno cinque anni di contribuzione, di cui almeno tre anni nel

quinquennio precedente la data di presentazione della domanda;

3. Requisito professionale: cessazione di qualsiasi tipo di attività lavorativa, cancellazione

dagli elenchi di categoria dei lavoratori, cancellazione dagli albi professionali;

4. Ulteriori requisiti: rinuncia a eventuali trattamenti a carico dell'assicurazione obbligatoria

contro la disoccupazione e a ogni altro trattamento sostitutivo o integrativo della

retribuzione.



LA PENSIONE DI INABILITÀ:

LA PRESTAZIONE

o Durata: La prestazione non ha durata predeterminata, tuttavia può essere oggetto di revisione,

che può portare anche alla revoca in carenza dei requisiti, ad iniziativa dell’INPS.

o Incompatibilità: La pensione di inabilità non è compatibile con lo svolgimento dell’attività

lavorativa, con l’eventuale rendita INAIL, con trattamenti di disoccupazione o con altri trattamenti

integrativi o sostitutivi del reddito da lavoro.



LA PENSIONE DI INABILITÀ:

LA PRESTAZIONE

o Ammontare: l’importo della pensione di inabilità viene determinato sulla base dei contributi

effettivamente versati seguendo gli stessi criteri di calcolo – misto e contributivo – previsti per

l’A.O.I, maggiorati della quota di pensione che spetterebbe all’interessato in base all’incremento

di anzianità contributiva che avrebbe maturato se avesse continuato a lavorare fino al

raggiungimento dell’età pensionabile.

▪ In altre parole, ai fini del calcolo della pensione di inabilità, l’anzianità contributiva già

maturata viene incrementata (nel limite massimo di 2080 contributi settimanali) del numero

di settimane intercorrenti tra la decorrenza della pensione e il compimento dei 60 anni di età

(sia per gli uomini che per le donne). L’importo della pensione di inabilità è dunque più

elevato dell’importo dell’A.O.I.



LA PENSIONE DI INABILITÀ:

LA TRASFORMAZIONE IN PENSIONE DI VECCHIAIA 

o Al compimento dell’età anagrafica utile per la maturazione del diritto alla pensione di vecchiaia e

in presenza dei requisiti contributivi richiesti, l’A.O.I si trasforma in pensione di vecchiaia.

o N.B.: Ai fini della maturazione del diritto a pensione e della determinazione dell’importo

pensionistico, si tengono in considerazione anche i contributi maturati durante i periodi di

fruizione dell’A.O.I, anche se il beneficiario non ha prestato un’attività lavorativa.

o N.B.: nonostante la pensione di inabilità sia una prestazione personale legata ad uno stato di

incapacità lavorativa, la stessa è reversibile ai superstiti.



L’ASSEGNO ORDINARIO DI INVALIDITÀ LA PENSIONE DI INABILITÀ:

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

o Sia l’A.O.I che la pensione di inabilità sono erogati a richiesta dell’interessato. La domanda può

essere presentata esclusivamente attraverso i canali telematici dell’INPS, direttamente

dall’interessato accedendo alla propria posizione MyInps, oppure per il tramite di CAF e

patronati.

▪ La domanda deve essere corredata dalla certificazione medica attestante l’infermità fisica o

mentale e il grado di incapacità lavorativa.

o L'A.O.I e la pensione di inabilità vengono corrisposti a partire dal primo giorno del mese

successivo a quello in cui viene presentato la domanda o si è verificato l’evento invalidante.



L’ASSEGNO ORDINARIO DI INVALIDITÀ LA PENSIONE DI INABILITÀ:

CONFRONTO IN BREVE
ASSEGNO ORDINARIO DI 

INVALIDITÀ

PENSIONE DI INABILITÀ

REQUISITO SANITARIO Perdita assoluta e permanente della 

capacità lavorativa

Perdita di almeno due terzi della 

capacità lavorativa

REQUISITO CONTRIBUTIVO 5 anni di contribuzione di cui almeno 

3 nel quinquennio precedente

5 anni di contribuzione di cui almeno 

3 nel quinquennio precedente

IMPORTO Calcolato in base ai contributi 

effettivamente versati, con il sistema 

misto o contributivo

Calcolato in base ai contributi 

effettivamente versati, con il sistema 

misto o contributivo, maggiorato 

figurativamente dei contributi 

mancanti al 60° anno di età

COMPATIBILITÀ Incompatibile con la rendita INAIL; 

Compatibile con il reddito da lavoro

Incompatibile con rendita INAIL, 

reddito da lavoro o altri trattamenti 

integrativi o sostitutivi del reddito da 

lavoro


